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LA QUISTIONE.DI:BOLGRAD 


. 

Li articolo che. abbiamo riportato l’altro 
giorno dal Constitutionnel sulle future con- 
ferenze farebbe! supporre, che ‘le potenze 

‘siano ancora ben lontane! ‘da un accordo 
definitivo sui modi' di comporre ‘lavertenza 
e il linguaggio che si tiene dai giornali di 
Vienna si snprtiza bel medesimo,seNs0,.,..,, 

Ciò sarebbe peraltro in contraddizione 
colle notizie antecedenti, secondo le quali la 
Francia e l'Inghilterra si sarebbero intese a 
questo proposito in guisa da togliere ogni 
dubbio sul risultato delle conferenze. Il 
modo col quale si esprime il'Morning Post, 
facendo sperare il concorso della Francia 
alle idee dell'Inghilterra, senza però asse- 
rirlo in modo così positivo come quello del. 
l’Austria, della. Turchia e della Sardegna, 
avvalorerebbe l'opinione che in sostanza la 
Francia non abbia positivamente promesso 
di mettersi dal lato dell'Inghilterra nella 
quistione di Bolgrad. 

Da una parte si sostiene che la Francia 
persista a mettere in campo il suo progetto 
di costrarre un argine chedivida in due pòr- 
zioni il lago di Yalpuck .e di formarne un 
confine in modo che la parte settentrionale 
colla città di Nuovo Bolgrad rimanga alla 
Russia; dall'altra si pretende che la Francia 
si sia messa d'accordo coll’Inghilterra nel 
senso che Bolgrad debba essere ceduto dalla 
Russia, ma che questa in compenso debba 
avere qualche altro tratto di territorio da de- 
terminarsi dalla conferenza. A. questo espe- 
diente dicesi aver pure aderito la Russia, e 
in questo caso la divergenza dipenderebbe 
dalla determinazione del.territorio che do- 
vrà formare il compenso. 

La differenza della versione dà luogo a 
supporre che il vero stato della situazione 
non sia ben conosciuto dal pubblico, e che 
le stesse rivelazioni dei giornali che si pre- 
tendono avere ufficiose comunicazioni, siano 
o incomplete o forse dettate da.convenienze 
diplomatiche. 

È impossibile il supporre che le potenze 
vogliano riunirsi in conferenze senza aver 
gettato le basi sicure di un comune accordo 
e ciò tanto meno, dacchè essendosi affidate 
le seconde conferenze ai ministri plenipo- 
tenziari residenti a Parigi, non sì vorrà ri- 
mettere alle loro negoziazioni una decisione 
che, adottata, modificherebbe. sensibilmente 
il trattato. e, rifiutata, potrebbe essere ca- 
gione di gravissime complicazioni. 

1 due modi suindicati di. sciogliere la 
questione darebbero in merito ragione alla 
Russia, sia lasciando Bolgrad ‘a queste po- 
tenza, sia concedendole un compenso per 
questa cessione. Ciò non pare che sia l'in- 
tendimento dell’Inghilterra per la quale la 
questione, crediamo. giustamente, sta nei 
seguenti termini : « E il Bolgrad, accennato 
nel ventesimo articolo del trattato di Parigi, 
la muova città di Bolgrad situata. sulla 
riva del lago Yalpuck, ovvero l'antica città 
dello stesso nome che sopra alcune carte 
geografiche porta anche il nome di Tabac, 
e che è situata alla distanza di alcune leghe 
da quel lago verso settentrione? » di 

L'Inghilterra è dell'opinione. che siasì in- 
tesa la vecchia città ed esaminando .il con- 
testo dell'articolo mon si potrebbe infatti 
dare al medesimo un diverso significato. 
L'articolo determina che la linga di confine 
debba scorrere fra il lago e Bolgrad, pas- 
sando al sud di questa città; ora una tale 
disposizione non è applicabile che all'antica 
città, della quale si dice infatti che fosse la 
sola segnata sulla carta che avevano sot- 
t'occhio. i plenipotenziari del congresso di 
Parigi. Dietro questi fatti qualsiasi giudice 
imparziale e libero da ogni considerazione 
secondaria non potrebbe altrimenti che ri- 
conoscere fondato l'assunto dell’ Inghilterra. 
In ogni modo non si potrebbe dubitare che 
lord Clarendon e lord Cowley l'abbianò in- 
tesa in questo senso in occasione della di- 
scussione e che talè sia stata pure l' idea di 


coloro che senza viste pregoncette e pen-. 
sieri riservati assistettero alla deliberazione, 


e la sanzionarono col loro voto, i Liu 
Si pretende però che il conte Orloff ab- 
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bia in una udienza particolare avuto dal- 
l'imperatore Napoleone III la promessa di 
combinare la rettificazione dei confini in 
modo da conservate” alla Russia ‘la nuova 
città di Bolgrad , ér la quale si allegara 
una particolare po _g per essere quella 
una colonia bulgara posta. sotto la speciale 
protezione . dell’ imperatore di Russia. La 
leggerezza colla quale si procedette, ‘ado- 
perando una carta sulla quale non era indi- 
cato che un solo Bolgrad, chiuse gli'oechi 
ai plenipotenziarii sopra l'equivoco nel 
quale s'incorreva, e l'Inghilterra era con- 
tenta del modo con.cui era concepito l’ar- 
ticolo 20%°, perchè otteneva l'intento di allon- 
tanare interamente la Russia dalle acque 
del Danubio; e la Russia lo era del pari per- 
chè conservava Bolgrad. ; 

Dietro questa. versione avendo l’impera- 
tore Napoleone impegnata la sua parola 
verso la Russia, si, comprende come, la 
Francia non possa spontaneamente adot- 
tare un'opinione diversa da quella della 
Russia e non possa considerarsi sciolta dal 
suo impegno se non quando la Russia 
stessa fosse disposta a cedere. Ma il gabi- 
netto:di Pietroburgo, appoggiandosi sopra 
questa adesione della Francia, ora in certo 
modo forzata, non vorrebbe così di leggieri 
cedere, o almeno non comparire di cedere 
all'Inghilterra sola, spalleggiata dall’ Au- 
stria, 


L'Inghilterra è dal canto suo tanto meno 
disposta ad essere arrendevole, dacchè alle 
molte altre cause di dissenso e di rivalità po- 
litica si aggiunge che la Russia distruggendo 
le fortificazioni di Ismail, portò a Bolgrad 
tutto il materiale di fortezza che sitrovava in 
quella piazza, facendo nascere il sospetto 
che volesse erigere fortificazioni in Bolgrad 
stesso e farne una piazza di guerra sopra 
acque dominanti le imboccature del Danu- 
bio. Questa apprensione è così forte a Co- 
stantinopoli, che diversi tentativi fatti presso 
la Porta onde indurla ad assentire all’abban- 
dono della cessione di Bolgrad, prometten- 
dole in compenso notevoli altri vantaggi, 
non ebbero alcun effetto suì ministri del 
sultano. 

Dietro queste emergenze la ragione del- 
l'Inghilterra in quanto al fondo della que- 
stione è evidente per tutti, male circostanze 
sono tali che le potenze le quali finora desi- 
derarono una diversa soluzione, credereb- 
bero derogare alla propria dignità facendo 
il primo passo verso una concessione. 

La difficoltà sembrerebbe. potersi scio- 
gliere rimettendo la decisione alla maggio. 


ranza dei voti in una nuova conferenza. Ma | 


sino a che questa non siasi pronunciata in 


via ufficiale le singole parti debbono per 


convenienza sostenere il loro assunto. Ciò 
spiega come il Constitutionnel'ed' altri 
giornali semi-ufficiali asseriscano, non sus- 
sistere alcuna intelligenza sul modo di scio- 
gliere il merito della questione, ma nello 
stesso tempo possano aggiungere, che la so- 
luzione pacifica avra luogo senza che siano 
lese le convenienze e la dignità di una 
grande potenza. 

Che l’interpretazione debba seguite nel 
senso dell'Inghilterra, non sembra esservi 
alcun dubbio, dacchè la maggioranza le è ac- 
quisita.Il proprio voto e quello dell'Austria € 
della Turchia, sono già apertamente cono- 
sciuti. La Sardegna poteva titubare a. pro- 
nunciarsi ufficiosamente per riguardo alla 
Francia, che sosteneva una diversa opi- 
nione, e per ripugnanza di appoggiare un 
interesse.che per l'adesione dell'Austria po- 
teva ritenersi austriaco ; ma in un congresso 
la libertà e l'indipendenza del .suo voto la 
porrà senza titubanza dal lato della giusti- 
zia e della ragione, e sotto questo aspetto 
il Morning Post ha potuto asserire che la 
maggioranza è acquisita in massima al par- 
tito dell'Inghilterra. ; 

Dichiarandosi la Russia disposta a subire 
la legge della maggioranza mediante la sua 
adesione alla riunione delle conferenze, la 
Francia resterebbe sciolta dal suo impegno, 
e potrebbe perciò pronunciarsi pur essa lit 
beramente, e così il Morning Post ha potuto 
pur dire che forse la Francia aderirà anche 
‘essa all'opinione del governo inglese. 

| Tale è la spiegazione che a noi sembra la 
più ovvia, della comedia diplomatica che si 
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vala rappresentare a Parigi colle nuove con- 
ferenze. La corta durata che si 
al le medesime e l'intervento dei soli secondi 
plenipptenziarii sembra escludere l’idea che 
il.eongresso. debba occuparsi di altre que- 
stioni, | 


t 
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APFARI DI SICILIA 


Abbiamo riprodotto le notizie del Moni- | estensione del movimento, 


teur'sugli affari di Sicilia, come quelle che, 


provenienti da, fonti ufficiali hanno;la.mag- portanza e dell'urgenza dei pr 
giore antenticità. È d'uopo però osservare | necessari,non solo per reprimere ti 


che le. medesime sono confuse al pari di 
quelle che si ricevono da altre fonti: La cor- 
rispondenza del Moniteur da Palermo affer- 
ma bensì che il governo sembra aver trion- 
fato, ma si limita a dare questa indicazione 


per la sola provincia di Palermo, il che | Moniteur 
farebbe supporre che in altre parti dell’isola.| Constitutionnel saranno do 


il movimento persistesso. Inoltre 1dice che 


la diligenza arrestata è quella di Palermo;a.| verno ne hà 


Messina; mentre la situazionedì Mezzojuso, 


luogo ove accadde il fatto narrato, accenne- | menti ? O se 


rebbe piuttosto alla diligenza fra' Palermo e 
Catania. Infine si dice che la strada da Pa- 
lermo ‘a Messina è ritornata libera; ma. ciò 
sembra riferirsi all’occupazione di Cefalù 
per parte delle truppe regie, e alla via lungo 
ìl mare, mentre invece non si afferma che 
sia ridivenuta libera la.comunicazione fra 
Palermo e Catania; attraversando il. centro 
dell’ isola, i 

Rileviamo pure che la corrispondenza affer- 
ma essere le truppe regie rimaste. tre ore în 
osservazione dinnanzi a Cefalù. Che cosa 
avvenne durante queste tre ore? si combattè 
o si capitolò? In ogni.modo ciò farebbe sup- 
porre che gli insorti siano ben più numerosi 
di sessanta uomini.e che gli affari di Mez- 
zojuso e di Cefalù siano episodii , la cui 
azione principale ‘è nascosta nel centro del-. 
l'isola, donde il governò napoletano non la- 
scia penetrare le notizie nelle città, del litto- 
rale. 

Questa supposizione sarebbe avvalorata 
dalla corrispondenza del Constitutionnel 
da Messina che afferma positivamente. es- 
sere scoppiato il movimento in diversi dì- 
stretti della provincia di Palermo e di Calta- 
risetta. Notiamo altresì che le notizie semi- 
ufficiali del Monitore toscano hanno pure 
un aspetto enimmatice, particolarmente se 
riflettiamo al passaporto che s1 direbbe dato 
dal governo ad uno dei capi degli insorti, 
perchè si possa recare all'estero, 

Non possiamo passare. sotto silenzio.che 
i giornali francesi fanno pompa in questa 
occasione di un lusso di conservatismo ad 
oltranza, che è ‘veramente singolare dopo 
tutto ciò che si è detto è che non fu negato 
intorno al pernicioso ed iniquo sistema di 
governo che regna nelle Due Sicilie. 

Il Journal des Débats si sofferma con una 
certa compiacenza all'idea che il movimento 
sarà represso, perchè.gli svizzeri sapranno 
confermare la loro fama di fedeltà e valore 
e perchè i soldati napoletani si batteranno 
bene per astio e rivalità contro i siciliani. 

A noi pare che simili osservazioni siano | 
indegne di un grave giornale e di un gusto | 
più croato 0 cosacco che civile. Se il Jour- 
nal des Débats è ammiratore dell'ordine 


del re di Napoli, lo dica francamente, per- | putazione e'la sua vera religione. » 


chè allora ognuno saprà a che attenersi nel 
giudicare le sue tendenze politiche. Ma se 
pretende stare dal lato della causa della ci- 
viltà e della libertà, si astenga di rappre: 
sentare come degno d’emcomio e cosa utile 
il servizio da sgherrò che alcuni mercenarii 


Annuns) od inserzioni costiie cenì. È caduta linea por na sel voilà» 
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Noi crediamo che in simili affari:la: pui 


pronostica | cerità ela buona fede, ma anche una certa 


precauzione nell'accogliere le notizie, sià ‘ 
Faggi xa giornalismo: Non ci dissimue 
lamo che sino a tanto che le truppe del re 
di Napoli faranno il loro servizio, Bilbao, 
zione non avrà probabilità di riuscita; qua< ) 
lunque sia l’estensione del movimento; Ma 
vorremmo pure che non si celasse» la vera | 
Ae perchè ' questa 
più d'ogni altra. può.dare la nibeuigia pf 
momenta! o 
popolo ,. ma per to- 
perpetua provocazione pro- 
egioni più eleyate del po- 


menta .i disordini nel 
gliere anche la 
veniente dalle 
tere. 


Infine notiamo che le corrispondenze del! 


e probabilmente anche quelle del 
vute agli agenti 
‘ a. Il nostro go- 
pure di questi agenti? Perchè © 
iferito nulla su questi avvenis, 
se hanno riferito, perchè il go... 
verno trattiene le notizie che gli sono per: 
venute? Comprendiamo che certi riguardi | 
lmpongono qualche riserva, .ma questi: non 
possono giungere sino al punto di consil 
Gliare un silenzio quasi assoluto; 
_—— _—__—.__.—rr 
PersIA. In un supplemento della Gazzetta di 
Benni Regio pubblicato il seguente articolo, 
ude alla spedizi ' Indi 
SN pedizione dall’ India al golfo 
._ Qui corrono voci che un bastimento da guerra 
inglese giunse il 13 settembre nel golfu. Persico, 
dopo Una traversata di nove giorni da Bombay. 
Dicesi anche che venti altri bastimenti a vela ed 
a vapore verranno man mano lasciando, il sud- 
detto porto, per la stessa destinazione, e che cia- 
scuno di essi avrà a bordo 300 0.400 soldati. Noî 
non possiamo pronunciare decisamente .sulla ve- 
rità o falsità di questa notizia ; ignorando comple- 


consolari francesi dell’isol 


non hanno r 


| tamente se questo o questi vascelli siano o non 


siano arrivati; ma siamo convinti che, vedendo la 
perfetta amicizia che unisce le due potenze, ciò 
non può succedere. Siamo sicuri che i ministri di 
Ss M. lo scià apprezzano troppo altamente l'antica 
amicizia della Persia coll'Inghilterra e le buone 
disposizioni del governo inglese, per non mante- 
nere le convenzioni in vigore, per ammettere che 
esso governo ‘possa. essere disposto’ a rompere 
senza motivo i trattati esistenti colla Persia, Il go- 
verno persiano mette gran fiducia nella bontà, 
nella pèrspicacia, nella perfelta equità del gabi- 
netto inglese. Se baslimenti avessero, come si dice, 
ad entrare nel golfo Persico, il gabinetto di Tehe- |. 
ran non considererebbe ciò come un atto di ‘osti- 
lità, ma interpellerebbe il governo britannico sulle 
sue intenzioni, per essere rassicurato sulle vere 
cause del fatto. Finchè gli sarò possibile, il go- 
verno persiano non prenderà l'iniziativa e si a-, 
slerrà da ogni saltò contrario alla. vecchia e van: .; 
taggiosa inlimità, che esistette per tanti anni. fra.» 
la Persia e l'Inghilterra. i i 
« Quando però fosse realmente prevato che la. . 
Gran Bretagna, dando ascolto alle suggestioni dii 
agilatori e di malevole gente, avesse rotto i.suoi, 
trattati di amicizia colla Persia e commasso. qual- 
che atto contrario all'armonia, che ha esistito per 
tanti anni fra loro; in questo caso la nazione per-. 
siana, che professa .l’ islamismo e si distingue 
pel suo zelo, sarebbe con suo gran dispiacere ob- 
bligata a fermamente opporsi al procedere del 


| britannico governo. Ripenendo la sua fiducia in 


Dio solo, sarà costretta a proteggere la dignità 
del regno ed a difendere il suo onore, la sua ri-.,. 


€ 


Vispacci elettrici priv... 
Acenzia Sreravi; ctrfue 

| Parigi, 9 

L'ultimo vapore giunto da Napoli a Mar- 


stranieri fanno ad un governo iniquo ed ar- | siglia (vedi il dispaccio di ierisera)reca he 
MM iti 


bitrario, e di mettere in credito come oppor- | la voce corsa d’una rivoluzione a Girgenti 
di lp 


tuno mezzo governativo. per ristabilire e 
mantenere l'ordine, gli odii e pregiudizii di 
una parte della popolazione contro l’altra. 

Il Constitutionnel dopo aver riportato le 
notizie di Sicilia da diversi giornali del Pie- 
monte, le taccia di patente esagerazione ; 
eppure non contengono nulla di più grave, 
che quello riferito dal Moniteur e dal Con- 
stitutionnel stessò in termini più generali. 
Se si volesse esagerare e lasciar libero corsa 


sia falsa. 


Nel naufragio del Castore avvenuto sulla; 
SR Pia Sardegna nove. còrsi sono !pe-'° 
riti (? la 


ee 


u 


muti putti 


) If 

INTERNO 
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* — S. M./ con deereti del ‘30 dello scorso mesa © 


alle supposizioni , le contraddizioni, ed o- | di Novembre, hà 'degnato concedere le seguenti 


scurità che regnano nelle notizie ufficiali 
del Moniteur di Francia, e del Monitore to - 


0% PROARO 
scano,potrebbero giustificare ben altre am: ‘Ain Macurrani marchese Silvio , colonmtlto co: * 
Mandante del battaglione Real Navi ; 


plificazioni. 


decorazioni dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro. , 


Sulla proposizione’ del ministro della Merioa, la 


î È 


croce d'ufiziale alli signori; © — 


- Pelione di Persano. conte»Garlo,-capitano di va- 


‘0% Scellò di prima classe nello. stato «Maggiore della 
* > R. marina; 
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Di Negro marchese Orazio, id. id. 
La croce di caval ere ai signori; 

De Rey conte Giuseppe, capitano di fregata, co- 
mandante del: porto.di Savona; 

Nicolari Agostino, medico applicato alla sanità 
marittima in Genova e membro di quel {consiglio: 

Sulla proposta del ministro dell'interno, ja croce 
d’uffiziale.al.marchese Edmondo-Roberti “di San 
Tommaso, sindaco di‘Cagliari. 

Gon R.idecrelo del: 80 corrente‘ sono autorizzate 
le seguenti maggiori spese al bilancio del mini- 
stero dell'interno, 1856 ed anni precedenti per la 
complessiva somma di L. 11,758-25, ripartita 
come infra : 


| Anni 

Archivi dello stato Anno 1856 preced. . Totale 

Cal.5. Personale L. 2962 76 | « >» 296276 
| Sanità © : 

Id.,10. Spese div.» . è >» 300» ‘300 » 
Intendenze prov. .. più "bi 
Id. 20, Fisto locali». «+»: ‘» 140 » 40 > 

‘Opere pie 

e fanciulli esposti 

Id. 27. Spese div. » > >». 31585 316 35 
Carceri di pena 

Id. 31. Spese di 

mantenimento e di : È 

personale interno » » » 43570 435 70 
1d.33. Trasporto dei 

ditenuti condannati» .. » » ‘80728307 28 

Carceri giudiziarie 

Id.37. Spese di man- 

tenimento ediverse » >.» 410899 410899 
Servizi diversi 

Id. 47. Indennità di 

via e trasporto degli A 

indigenti » » >» 326817 326817 
Id: 53. Indennità a- 

gli agenti della forza 

pubblica, per con- 

travvenzioni alle leg- 

gi sulla caccia e IC POSIPE LINO COREBENO NR 20 » 

“Totale ‘L. 2962/76 8795 49. 11758 25 


La conversione in legge del presente decreto 
sarà proposta al parlamento all’'aprirsi della nuova 
sessione. i . 

Con altro R. decreto della stessa dala sono pure 
autorizzate le seguenti maggiori spese al bilancio 
1856 del ministero di finanze per la complessiva 
somma di L. 43,900, come infra: 

Cat. N. 93. Provvista droghe per concia 

dei tabacchi L. 18900 
ld. » 46. Provvista legnami da lavoro 
e ferramenta » 25000 


Totale L. 43900 

La conversione in legge del presente decreto 
sarà propostà al parlamento all'aprirsi della nuova 
sessione. 


teggica BAITA Di ER Sì] 

Accademia filarmonica. Tersera, lunedì, nelie 
sale dell'Accademia si procedeva alla distribuzione 
dei premi agli alunni della scuola gratuita di 
eanto, che mèglio si distinsero nell’anno 1856. 
Prima però essi alunni diedero saggio dei loro 
progressi musicali e con plauso degli intervenuli. 
Ristossero principalmente segni di lusinghiera 
approvazione le alunne Lendy e Ricotli, per la 
buona è corretta maniera, con cui eseguirono le 
cavatine della Gemma di Vergy e della Favorita; 
la Lendy suddetta e l’alunna Pozzi, per un duetto 
della' Margherità di Foroni; infine, la_Ricotli e 
l'alunno Bronzino, per un duetto di Bellini, nei 
Capuleti e Montecchi. 

Dopo'alcune parole ti consiglio è d'incorag- 
giamento, pronunciate da ‘chi faceva Te veci di pre- 
sidente, si distribuirono le attestazioni di merito. 
Ebbero la medaglia d’onorein argento,col diploma 
di virtuose di canto dell'accademia ( premi al me- 
rito ‘per la classe di bal canto), lè signore Clo- 
Ulde Lendy èd'Anais Ricotti; premi d’incorag- 
giamento ( seconda classe di vocalizzo) la signorà 
Pozzi Teresa (he pare prometta molto bene di sè, 
quando non guardi a fatiche di studio) ed il si- 
gnor Bronzino Giuseppe; menzioni onorevoli, le 
signore, Scarsella  Giùseppina , per la seconda 
classe.di.vocalizzo, Morino Greca e Grosso Bene- 
delta, per la prima’ classe di vocalizzo, e il signor 
Ferrer Antbio pel la seconda classe di solfeggio. 

Sul finire, tutti gli alunni, cho avevano già ese- 
guito, e bene; «un coro, del Templario, cantarono 

un allo coro — Rata-pian — di Donizetti, che 
ebbe gli onori del bis. 

È forse la prima volta che succede la cerimonia 
dei 'frènii, senza che concorressero a fare bella la 
serata ed orchestra e dilettanti. Non vorremmo 
che diò fosse un caitivo presagio pei trattenimenti 
musicali, che suol dare Jungo l'inverno la società 
filarmonica. : 

Sinistri marittimi. La Gazzetta di Genova , 
«dopo aver dato le nolizie recate dal Virgilio sul 
«disastro succeduto al Castore, | soggiunge : 

Secondo le notizie del Virgilio, altri sinistri a- 
svrebbero avuto luogo in quei paraggi. Si sareb- 
‘beero rinvenuti nei dintorni di Porto Torres bauli 
e casse che si suppongono appartenere ad un ba- 
‘slimente naufragato proveniente da Bordeaux. Al- 
tri due legni, uno ingleso carico di carbone, ed 
sun altro francese, avrebbero pur fatto naufragio in 
«quelle acque, ; È 


pirlo 


binetto americano; M. Wiliam Bromwell;.si prese 
la briga di seguire nelle sue ‘pellegrinazioni que- 
sta immensa corrente di umane esistenze che da 
cinquant'anni recasi con crescente ardore verso le 
contrade dell'America del nord. Egli riunì ‘con 
rara pazienza tutti gli atti uMeiali che valgono ad 
improntare d’un earattere storico l'emigrazione e 
ad assegnare la nazionalità, il sesso, l’età, lav pro- 
Sessione di 4 milioni 212,624 emigrati stranieri, 
che in trentasette anni sono andati dall'Europa e 
dalle altre parti del mondo a mescolare il loro 
sangue britannico, tedesco, celtico, latino ed afri- 
cano a quello della razza anglo-sassone di cuì si 
forma la federazione americana. Il sig. Bromwell 
constatò da principio che il movimento novi co- 
minciò a farsi sentire e a diventar percettibile che 
verso il 1784, non fornendo d’altronde, pel primo 
decennio (1784 1794), che una media annuale di 
circa 4000 emigrati. Frattanto, nel 1794, epoca in 
cui l'Europa occidentale incominciava a subire le 
prove dolorose della grande rinnovazione sociale, 
la corrente s'acerebbe d’un tratto, e 10,000 pas- 
seggieri calcarono il suolo degli Stali Uniti. 

Ma le lunghe guerre del continente, il bloceo 
dei porti, la Iotta impegnata sui mari, fra l’Inghil- 
terra e le sue antiche colonie d'America, impedi- 
fono, fino al 1815, il progresso deil'emigrazione. 
La pace del 1817 venne a darle nn improvviso 
sfogo; e la cifra degli emigrati giunse in quel- 
l'anno a 22,240. Fu due anni più tardi, cioè nel 
1819, nota il signor Bromwell, che la legislazione 
americana, all'uopo di incoraggiar un movimento 
che portava all'Unione un prezioso aumento di 
braccia, di forze e di lumi, adottò varie leggi ten- 
denti a regolare l'emigrazione, è principalmente a 
prevenire. gli abusi jeccessivi risultanti dallo in- 
gombro dei passeggieri a bordo dei navigli. 

Da questo momento la corrente, non incon- 
trando più verun ostacolo, andò sempre più in- 
grossandosi. Il 1854 fu, come ognun sa; quello 
che fornì inaggior contingente alla emigrazione 
agli Stati Uniti; la sua cifra fu di 427,833, di cni 
266,000 tedeschi ; una specie d: febbre di emigra- 
zione dovuta in parte alle seduzioni troppo spesso 
fallaci della California, aveva agitato fin dal 1852 
alcuni stati della. confederazione germanica. Nel 
1855 si fece sentire una reazione, e la cifra de- 
crebbe a 230,746.Credesi pertanto che attualmente 
l'emigrazione riprenda novella attività: ma l'Au- 
stralia vi ha Ja sua parte. 

Su questo gran totale di 4 milioni e 212,624 
stranieri accorsi da tutti i punti del globo alla 
terra d'America, i documenti ufficiali attribuiscono 
una cifra di 2 milioni 483,030 al sesso mascolino, 
contro 1 milione 679,136 appartenenti al sesso 
femminile; di 49,408 individui non è indicato il 
sesso. L'età predominante in guesta folla di emi- 
grazione è dai 20 ai 25 anni. Quanto alle profes- 
sioni 0, mestieri di questi 4 milioni e più emi- 
granti, è deplorabile che l'opera del signor Brom- 
well non le riassuma per tutta la serie; ma se si 
prende l'anno. 1854, anno eccezionale, come già 
dicemmo, nei fasti dell'emigrazione, si trova che 
su di un totale di 226,298 individui (di cui le 
posizioni erano ufficialmente specificate per gli 
emigranti .. maschi in generale ) si contavano 
169,544 lavoratori agricoli; circa 37,000 operai e 
manovali d'ogni mestiere; 15,173 commercianti, 
1260 marinai; il restante (3,000 circa ) apparte- 
nenti alle diverse professioni liberali, 

Finalmente se si considera l'emigrazione solito 
il punto di vista delle nazionalità, trovasi espresso 
in cifre il fatto già abbastanza eonosciuto, doversi 
all'Irlanda il suo principale elemento. La fame, 
ta miseria, la disperazione e la speranza di mi- 
glior sorte non cacciarono dalla Verde isola, se- 
condo il signor Bromwell, meno di l milione 


cifra non si devono dedurre che circa 300,000 in- 
dividui d'origine greco-latina, 0 dell'Europa me- 
diterranea; cioè 7 per cento circa del totale gene- 
rale, di cui i 93 centesimi per conseguenza (astra- 


mano le razze del Nord, dalle quali la possente 
razza anglo-sassone derivò la sua origine. Dietro 
un tal; calcolo l'emigrazione europea agli Stati 
Uniti apparirebbe quasi come un ravvicinamento 
di famiglia. 

Scoperta di una città greca. Si legge nell'Athe- 
naeum, che il governo inglese aveva[bisegno di un 
vice-console a Cos; in luogo di cercare qualche 
ebreo od altro negoziante di Levante, la schiuma 
di Malta o. di Alessandria, per rappresentare la 
Gran Bretagna, fu inviato molto saggiamente il 
sig. Newton impiegato del museo britannico, uomo 
dotto ed abile negli affari. Il sig. Newton volse gli 
occhi al passato ed ebbe la foriunà di scoprire 
niente meno che uni città greca sepolta. Egli ha 
mandeto in Inghilterra là notizia e l'ammiragliato 
con onorevole premura ha spedito la fregata a 
vapore Gorgon cogli apparati necessarii per le 
escavazioni insieme a camere fotografiche e i re- 
lativi ingredienti chimici. Il sig. Newion soprain- 
tenderà ai lavori. ) 
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Notizie Îtaliane 

‘—’LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'OrivIONE) 

È Como, 6 dicembre 1836. 

I sovrani rescrilti del due corrente furono ap- 
prezzati giustamente dal pubblico. Quello che to- 
glie il sequestro sulla sostanza dei profughi fu 
un passo dolorosissimo ma inevitabile pel governo 
austriaco, fatto per diminuire le complicazioni di- 
plomatiche e forse comandatogli dall'Inghilterra 


(wiornale . politico - 


Emigrazione in America. Un membro del "ga-, e dalla 


747,930 individui. È rimarchevole che. da questi | 


zione fatta del piccolo gruppo indo chinese) for- | 


Francia. In quanto a quello che ridona 
alia libertà settanta dei condannati per prelesi de- 
liti politici, basta rammentare i fatti puerili pei 
quali furono sottoposti a processo, le torture e le 
illegalità con eui si stabilì in qualche modo la 
prova della loro colpabilità per riconoscere come 
l'atto di grazia attuale si riduce sostanzialmente 
ad una tarda ed incompleta riparazione. 

Vi saranno adesso i guai dell’ aggiustameuto 
dei ‘conti fra i proprietarii delle sostanze e gli am- 
ministratori che mangiarono le rendite durante 
i sequestri. E questi guai non: saranno piccoli 
perchè in alcuni casi vi fu tale una devastazione 
che non. sappiamo se vorrà essere sostenuta in 
pice dai proprietari. Dove andarono le rendite 
di questi lre anni e mezzo? Nessuno lo sa. È l'at- 
terramento dei boschi, e le pensioni insolute ? Per 
compimento dell'opera, il governo austriaco viene 
poi fuori con una lista di spese generali che vuole 
accollare aisequestrati prima dî riconsegnare loro 
la sostanza .e pretende da essi un’ approvazione 
della gestione, e .la rinuncia per.sò ed eredi a 
muovere molestia per tutte quelle somme che fu- 
rono disperse durante il periodo dell’intrusa ed 
arbitraria amministrazione. 

Il marchese Giorgio Raimondi si è rassegnato 
a perdere l’entrata dell’epoca in cui durò il se- 
questro, ma sembra che vogli» movere causa al 
governo per i danni recati maliziosamente alla 
sua villeggiatura ‘dell'Olmo. Vedremo che cosa 
faranno i tribunali, ma il governo, il quale spende 
più di centomila lire per addobbare il palazzo 
municipale, prendendo tutto a nolo, avrebbe po- 
tuto spendere altrettanto a ristaurare la villa Rai- 
mondi e così sarebbesi tollo dall’impaccio. 

Le dame prescelte a tener compagnia all’impe- 
ralrice sono la moglie di’ don Claudio Riva, la 
moglie del.conto Porro &d un'altra di cui ‘non so 
nemmeno il nome. Il bello si è che queste signore 
non parlano che il francese e l'italiano, @ l’impe- 
ratrice non intende che il tedesco e l'inglese, e 
quìndi sarà una bellissima conversazione: 

Tutte le notizie di Venezia sono concordi nel- 
l'affermare che l’imperatore vi è accolto colla 
massima freddezza ; nè per quanto si può presa- 
gire, sarà diverso l'accoglimento di Milano. Ben è 
vero che dal governo si spendono parecchi mi- 
lioni a.carico della Lombardia affine di organiz- 
zare un clamoroso ricevimento. Vi sono impegnati 
specialmente Burger, Capellari e K..... il quale 
ultimo poi ha anche il vantaggio di essere l’asso- 
ciato segreto degli appaltatori, non so bene se per 
meglio controllare l’opera di questi appaltatori, o 
piuttosto per diminuire i guadagni, Il K..... i co- 
maschi lo conoscono da un pezzo, che fu qui per 
qualche tempo impiegato: era un ubbriacone ed 
un prepotente ; ora a Milano si è civilizzato e pensa 
a far denari. 

Graziè al cfelo, il conte Sebregonti, che il no- 
stro popolo chiama Sempregonzo, ci vien tolto. 
Non sono da invidiarsi i milanesi. Como saprete, 
nessuno voleva accettare la carica di podestà di 
Milano, quando il luogotenente Burger, per atte- 
nuare il fiasco, fece dal consiglio manipolare una 
ultima terna, nella quale per ultimo figurava*il Se- 
bregondi e ne provocò la nomina dall'imperatore. 
Egli poi, a coprire la propria brama di quel posto, 
d'accordo con Burger, presentò un’ ossequiosa 
istanza per esserne dispensato nella certezza che 
verrà respinta, come lo prova il fatto che subito 
dopo la nomina cessò dalle funzioni di podestà di 
Como. Alcuni milanesi di buona fede credono che 
almeno come antico consigliere aulico e vicepresi- 
dente del governo di Venezia saprà riordinare 
l'amministrazione municipale ridotta dalla'igno 
ranza del podestà Pestalozza al più deplorabile 
stato. Se riordinare vuol. dire indebitare, i mila- 
nesi possono essere sicuri del fatto loro, giacchè 
in due anni che fu qui aggravò il municipio no- 
stro di 300jm. lire di debili e Jasciò tutto nel più 
deplorabile scompiglio. Si dice che al cessato po- 
destà Pestalozza il comune di Milano dovrà pagare 
una pensione ai sei mila lire. 

Il delegato Anelli ha già diramato la terna che 
vuole sia proposta dai comuni per la nomina di 
deputato provinciale di cui ne ab}isogna, tre per 
la nomina di Riva, Stampare Tinelli al posto di 
deputato alla ‘cenirale. Alla testa di questa terna 
sta il famoso ingegnere S....... di Menaggio, che 
i suoi compaesani cacciarono dall’ ufficio comu- 
nale quasi a calci nel sedere. Nessun dubbio però 
che il signor S....... sarà nominato, tanta è la 
liberià che hanno i comuni per nominare questa 
larva di rappresenianti. % 

DUE SICILIE 

Napoli. Si scrive alla Gazzetta di Colonia che 
un collaburatore della Gazzetta universale d'Au- 
gusta fu a motivo della sua devozione verso il re 
di Napoli nominato commendatore dell’ ordine di 
Cristo, alla quale distinzione è annessa une ren- 
dita annua. Inolire. ebbe una tabacchiera:e-un 


anello del valore di 3,000 franchi. 
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Naftariz ag 
Notizie Estere 
SVIZZERA 

Si legge nil Bund: «Il memorandum svizzero 
sugli affari di Neuchatel uscirà dai torchi in que- 
sto pnoio e sarà distribuito in lingua francese e 
tedesca.» 

FRANCIA 

Scrivesi. da Parigi, il 3, al Times: 

« L'impicgato, che aveva accettate 50,000 lire 
pel suo intervento in una faccenda connessa colla 
lista civile, ha rassegnata la sua dimissione, che 
venne dal ministro di stalo acceltata. Il fatto non 

“era venuto a cognizione del ministro che da poco 


mo 


tempo. Sono richiesto di dare la seguente spiega- 
zione della cosa, come di sorgente uMciale: 

« Circa due anni fa, l’imperatore manifestò il 
desiderio di'aggiungere ai dominii della corona 
una, parle del bosco di Malmaison, quella parte 
cioè che era preferta dall’ imperatrice Giuseppina, 
come-purevil pezzo di terreno che separa le due 
belle»foreste di Marly e S. Germano. Una compa- 
Enia di capitalisti fece la proposta di daro cotesti 
lerreni e-di prendere:‘imeambivil'bosco di Vesinet, 
che è vicino a S. Germano. Si capirà facilmente 
come fosse necessario un'intermediario per rea- 
lizzare una compera, in cui dovevano: essere fatti 
più che 300 contratti -di vendita, in conseguenza 
della grande divisione delle proprietà in questi 
luoghi. Qualche tempo dopo ‘aver assunto l’im- 
pegno, la delta cempagnia richiese la sostituzione 
di uno speculatore, che, pe'suoi mezzi, pareva 
più ancora di: lei capace. a sopportare la grande 
spesa richiesta dall’ operazione, Lo speculatore in 
quistione, Place, fu costretto (poco. dopo a so- 
spendere i suoi Affari. Nei conti che egli aveva da 
rendere, emersero le condizioni, a cui egli aveva 
trattato colla prima compagnia. Olire una somma 
addizionale, per cui egli ebbe credito, dichiarò 
altresì che aveva pagata una somma di 50,000 
lire all'agente che aveva maneggiala la cosa fra le 
due parti; e il detto agente èra un impiegato 
della lista civile. Il funzionario disse ch'egli si 
era assunto l'affare in, quistione, quando esso era 
in corso di negoziato fra privati. individui e 
quando la lista civile non ci entrava più per nullo; 
ed oltre a ciò, ch'egli non potè, per la natura 
della sua carica,esser chiamato a prender nessuna 
parte nella preparazione degli atti che, ‘secondo 
i termini della legge, dovevano essere poriati din- 
nanzi al consiglio di stato @ sanciti dal senato. 
Tuttavia, dopo aver dato queste spiegazioni al mi- 
nistro della casa dell’imperatore, l’ impiegato cre- 
dette necessario ritirarsi. » 

INGHILTERRA 
Si sa che, terminata la guerra di Crimea, 
gravi accuse furono pronunciate: contro alcuni 
ufficiali superiori dell’ esercito britannico, da una 
parte della stampa inglese, e che a questo riguardo 
ebbe luogo un'inchiesta dinnanzi ad una commis- 
sione'a Chelsea. Qualche ‘tempo dopo la pubbli- 
cazione del rapporto non molto severo di questa 
commissione, comparve nel Daily News un arti- 
colo, che intaccava la condotta di lord Lucan. 
Qnesti credette di dover rivolgersi alla giustizia 
ed intentare al Daily News un processo per ca- 
lunnia e danni. Il giurì si pronunciò contro lord 
Lucan è in favore del Daily News, ammettendo 
che un giornale poteva ‘criticare liberamente gli 

atti di un personaggio pubblico. 

AUSTRIA 

Vienna, 2 dicembre. Dietro notizie sicure ‘vn 
membro del. governo. dimorerà sempre presso la 
corte imperiale in Italia, scambiandosi a vicenda. 
Ora è il ministro del commercio cavaliere di Tog- 
genburg che si trova al fianco dell'imperatore; 
prossimamente toccherà al ministro degli interni, 
e poi la vicenda cadrà sopra gli altri ministri uno 
dopo l’altro ;‘però l'ordine nòn'è fissato così che 
dipenderà dalla maggiore o minore urgenza dei 
rispettivi affari S. M è tenuta sempre in corrente 
degli affari più importanti dello stato. 

I i (Gazz. d'Augusta) 

Scrivono da Vienna al Times, il primo del mese: 

« Fu osservato che i suggelli di alcune delle 
lettere arrivate da Venezia negli ultimi giorni erano 
imperfetti, e i viennesi attribuiscono la cosa alla 
imperizia degli impiegati postali. È 

« L'organizzazione delle università austriache è 
solo provvisoria, evi hanno ragioni per supporre 
che il sistema: di educazione introdotto dal conte 
Thun, ministro. per: Ja pubblica istrazione; sarà 
modificato assai,,. prima di ricevere la sanzione 
dell’imperatore. Credesi fermamente che il conte 
Thun sarà presto eliminato , per far luogo ad un 
gesuita; e ciò dispiacerà a pochi; giacchè, dopo 
la conclusione del'concordato, egli fu affatto im- 
popolare. 

« Dicesi che il barone di Bourqueney abbia in- 
formato il conte Buol che il suo governo è sulla 
quistione' dell’Holstein e:Lauenburgo dello stesso 
avviso del governo danesé. In altre parole, il go- 
verno francese diede al suo rappresentante istru- 
zioni di usare lo stesso linguaggio del barone Bud- 
berg, ministro di Russia. 

« Quando l’imperatore e l'imperatrice andarono 

da Trieste a Grignano per vedere l'acquedotto, 
furono accompagnati da Don Fernando, figlio del 
«defunto Don Carlos, ex-re di Spagna. E si dice 
qui che il governo austriaco cerchi di persuadere 
al gabinelto spagnuolo che procuri una riconcilia- 
zione fra la regina e quei membri dolla sua fami- 
glia che ora stanno all'estero. » ‘ 

— Le seguenti sono le cifre principali del reso- 
conto della banca nazionale di Vienna : 

argento ‘ nole portafoglio 
fine di selt. 81,034,705 386,822,326 83,744,527 

» >» Ott. 83,452,322 382,450,021 83,724,572 

» > NOV. 85,154,898 379,879,379 84,637,975 

Paràgonato questo resoconto a quello dello 
scorso mese, troviamo un anmento della provvi- 
giono metallica. di 1,702,576 fiorini. e del porta- 
foglio di 913,408 fiorini. All'incontro una diminu- 
zione delle banconota incorso di 2,570;642 fiorini, 
delle anticipazioni su carte di stato. di .1,689,800 
fiorini e del debito di stato garantito. di 552,986 
fiorini, I pagamenti alle nuove azioni importavano 
al 2 dicembre fiorini 31,924,235.. (Corr. ital.) 


—Continua e vivissimo lo scambio di dispacci 
fra questa città e Parigi, Londra, Pietroburgo e 
Berlino. La diplomazia è ora tanto attiva quanto 
lo fu nei principali momenti delle negoziazioni 


che condussero alle p. 


in dubbio l’esistenza della nota circolare russa ed 
asserito che al barone de Budberg, ambasciatore 
russo presso la nostra corte, eransi inviate istru- 
zioni , affinchè egli in via verbale coope- 
rasse alla riconvocazione. det congresso. Una 
tale asserzione è pienamente falsa: la nota circo- 
lare russa esiste e venne comunicata ai governi di 
Vienna, Parigi, Berlino e Londra nel giorno me- 
desimo. La risposta del nostro gabinetto non fu 
peranco spedita a Pietroburgo, ma'èssa verrà in- 
viata nel corso della presente «sellimana. Il conte 
Buol-Schauenstein passò di piena intelligenza con 
sir Hamilton-Seymour, il quale ricevette ormai le 
relative istruzioni dal proprio governo. 
_ « Semon:siamo male informati, il contenuto es- 
senziale di della risposta sarebbe. il seguente: 
« L'Austria riconosce quanto l'Inghilterra la  ne- 
cessità della riconvocazione del congresso, essendo 
amendue le potenze convinte che soltanio a mezzo 
di tale Via può ottenersi una fondata soiuzione 
delle molte differenze le quali. minacciano di far 
correre pericolo alla buona intelligenza esistente 
fra le grandi potenze; in'una parola, ‘esse mulla 
hanno da opporre in massima alla riconvocazione 
del congresso; quello però su cui devono insistere 
si è che Ja Russia soddisfi anzitutto a quegli im- 
pegni che ebbead incontrare ‘col trattato di Parigi. 
« Che questo sia tradotto in fatto, ecco la con- 
ditio sine qua non dlla quale tanto l’Austria che 
l'Inghilterra annettono il loro consenso pella ri- 
convocazione del congresso.» Pare cosa, positiva 
che con si devierà un sol passo da tale principio 
stabilito, sebbene sia pure «certo che la. Russia 
mette in moto tanto qui che a Londra, ogni istru- 
monto onde ottenere una modificazione in senso 
ad essa più favorevole, di tale principio. Che l'Au- 
stria resterà fedele alle sue! ‘opinioni! è cosa certa; 
quanto poi risguarda l'Inghilterra si può affermare, 
anche quasi con certezza, che il visconte Palmer- 
ston sì ritirérebbe dal'gabineito anzichè aderire 
sd'un compromesso che a niuno riescirebbe di 
vantaggio fuorchè alla Russia, » 
SPAGNA 9 
Scrivesi al Times da MadriJ, sotto la data del 
29 dicembre : : - 
«« In una recente circostanza, il ministro del. 
l'interno parlò alla regina della risoluzione del 
gabinetto di convocare le cortes ; ma dicesi. che 
S. M. si desse a divedor fastidita dell’ascoltar già 
questa parola cortes...Il ministro le ‘spiegò come 
in ciò egli non potesse separarsi dai suoi colleghi, 
nè rifiutarsi a sostenere quello che essi avevano 
deciso. La risposta fu che in tal. caso le sedute 
della cortes non dovessero essere pubbliche. E 
probabilmente si penserà ai mezzi d’indurre la 
nnova camera ad adottare questo metodo. A que- 
sta condizione, la regina bon'si opporrà alla con- 
vocazione della corles, benchè non dovrebbe far 
meraviglia se avesse di qui a non molto a ;cam- 
bi«r d’avviso. Il rendere segrete le deliberazioni 
della camera sarebbé un ferir ‘a morte il governo 
parlamentare, e, siccome i municipi furono com- 
posti sotto l'influenza del, clero, è certo che i 
membri della futura camera, saranno uomini d'o- 
pìnioni assolutiste e che un colpo di stato sarà ef- 
fattuato anche senza ricorrere a violenze.» 
RUSSIA 
Notizie pervenute da Pietroburgo ne fanno ‘sa- 
pere che il governo imperiale di\Russia prese le 
opportune disposizioni.affinehè-nel-più--breve-ter- 
mine possibile venga istituita una completa, flotti- 
glia a vapore anche sul lago di. Balkasch, punto 
interessante perchè sito. nell'interno. dell'Asia e 
propriamente al confine della Cina. Sembra quindi 
confermarsi quanto ebbimo a ripetere più volte an- 
che noi su progetti dei.governo dello czar sull'im- 
pero celeste: i: DR (Cort.lital)) 
TURCHIA 


Sebbene la questione montenerina sia entrata 
nello stadio dei paeifiti diballimenti ‘e sebbene 
possa da sicurì'indizi prevedersi il suo prossimo 
pacifico -sciogtimento, pure veniamo a ritevare che 
la Turchia continua nei suoi apprestamenti mili- 
tari ed anche giorni sono arrivarono a Scutari 
nuovi distaccamenti di'truppa è buona. quantità 
di provvigioni e munizioni. (Corr. îtal.) 

Col piroscafo Europa, che giunse a Trieste in 
ritardo a cagione dei tempi sfavorevoli i queli 10 
costrinsero ariparare nel porto di Valona, si hanno 
ragguagli da ‘Costantinopoli in data del 28 no- 
vembre : sn 

« La Presse d’Orient annunzia. positivamente 
che la città di Herat venne in potere dei persiani: 
secondo quel. giornale, il 26 ottobre, giorno desti- 
nato all'assalto, i. persiani; abbattuti i primi osta- 
coli, ‘si sarebbero impossessati in pochi momenti 
della breccia e dei punti attaccati; gli affganì, 
dopo aver opposto vivamente resistenza, si sareb- 
bero ritirati gettandosi nella città, e in seguito a 
ciò il governatore Issa Khan, vedendosi perduto, 
fece notificare al comandante persiano la resa 
della piazza. . 3 

« Questa Versione della Presse d'Orient è con- 
traddetta interamente dal J. de Constantinople, 
il quale afferma che nè la Porta nè aleuma amba- 
sciata ebbero notizia della resa di Herat: Il nostro 
corrispondente poi die che solamente la legazione 
persiana di Costantinopoli avrebbe ricevuto la'no- 
lizia dell'entrata dei persiani in, Herat, ma per lettera 
non ufficiale da Trebisonda; la Porta e le altre am- 
basciate non saprebbero nulla di ciò. In mezzo a 
queste contraddizioni, è necessario attendere dali 
più precisi: intanto osserviamo che le relazioni an- 


leriori, prese 


ntate comelvere, fanno conoscere che 
il governatore di Herat aveva vietato l'ingresso 
nella piazza al figlio di Dost Mohammed, venuto 
con soccorsi affgani, per il che questi s'era gettato 
nella campagna, e n’erano derivati dissidii fra gli 
assediati, ili cui il generalissimo persiano avrebbe 
approfiltuto per offrire al capo nemico la' confer- 
ma nella sua carica, purchè rendesse la città. 
Queste celazioni anteriori, se non bastano a con- 
fermare la resa di Herat, la fanno credere non del 
tutto improbabile, o almeno imminente. 

«Aliri fatti rilevanti:ci giungono dalla Persia. I 
belligeri Bellusci hanno invaso la provincia per- 
siana di Kerman. — Inoltre la Russia-fece do- 
mandare dal suo invialo a Teheran di poter en- 
trare colle sue truppe nel territorio di Mokù, per 


\ porre freno alle inéursioni di quegli abitanti. 


«È voce che il ministro ottomano. abbia permesso 
alla flotta inglese di svernare a Sinope. — I fogli 
di Costantinopoli confermano la dimissione di 
Aali-bascià dalia carica di ministro degli affari e- 
steri , « alteso lo.stato della sua salute (dice il 
Journal), la quale tuttavia non offre nulla d’'in- 
quietapte per i «suoi molli amici». Vi leggiamo 
pure che Ethem bascià, membro del consiglio del 
Tanzimat, fu nominato ministro degli affari esteri, 
col grado di muscir, e che il sultano, « non. vo- 
lendo privarsi delle grandi cognizioni di Aali-ba- 
scià e di Fuad-bascià,» li momirò ministri senza 
portafogli e membri del consiglio di stato. — È 
giunto da Malta a Costantinopoli la R. pirofragata 
inglese Gladiator, dopo essersi prima recata a 
Marsiglia. Il 27 e 28 p. dovevano partire per Malta 
la corvetta a vapore Stromboli (di 6 cannoni) e.la 
fregala.a vela .Diamond (di:25:cann.) e si atten= 
devaa Costantinopoli il-vascetto ad elice Colossus 
(di 80 cann.). — «Il generale Durando, inviato 
sardo, nella sua visita ai ministri}, rimise decora- 
zioni dell'ordine dei SS. Maurizio è Lazzaro a 17 
funzionari ottomani di vari gradi» |‘ 

(Osserv. triest.) 


Ri pi adee 1Ry7” 
Notizie Ultime 
AFFARI DI SICILIA 

Sia com'’esser si voglia, abbiano ragione il Mo- 
nitore ‘toscanò è il Cattolico, o gli altri giornali, 
noi continueremo a dare le notizie di Sicilia e 
degli uni e degli altri. Noteremo soltanto che i 
quaranta ‘insorgenti del Cattolico, scemati a tren- 
latre nel suo secondo articolo, sono negli altri 
giornali d'Europa cresciuti assai, ed il governo 
napolitano ha preso tali misure che paiono un 
poco esagerate per combaltere soltanto trentatre 
male intenzionati. 

Una corrispondenza cho la Presse belge dà come 
di ottima fonte, in data di Palermo, 30 novembre, 
dice che dalla parte di Palermo e Caltanisetta 
l'insurrezione restò paralizzata dalle molte truppe 
inviate dalla capitale dell’isola, ma che in altri 
punti scoppiò con forza. A Cefalù erano in armi 
organizzati milleducento insorti. A Milazzo, Mar- 
salla e altrove l'insurrezione era già.incominciata, 
e poco.ci vorrebbe a.fare insorgere la slessa Pa- 
lermo. i 

— L° Erpress del 6 ha le seguenti notizie 
sulla Sicilia; senza indicarne nè la data, nè la 
provenienza : 

«Il movimento insurrezionale în Sicilia sembra 
aver incominciato nel distretto di Palermo il 22. 
Fu fermata la diligenza che fa il viaggio da Pa- 
lermo.a Catania e a Messina. Gli insorgenti. co- 
strinsero la vettura a ritornare a Palermo, quando 
era arrivata a Caltanisetta. Un certo numero d’in- 
sorgenti, ben armati, presero posizioni in vici- 
cinanza di questa città, dalla quale erano fuggite 
tutte le autorità governative, come anche dai vi- 
cini villaggi. Gli insorti erano per conseguenza in 
possesso di un esteso distretto. 

« Il governatore di Sicilia, principe Castelcicala, 
dal suo posto di Palermo, mandò immediatamente 
due battaglioni d’infanteria verso i.paesi occupati 
dagli insorgenti. Queste truppe erano sotto gli or- 
dini del generale Guyon, svizzero. Il giorno ap- 
presso, cioè il 23, un forte. distaccamento di ca- 
valleria, con artiglieria leggiera, escì da. Palermo 
portandosi sulla medesima direzione. 

«.li piccolo esercito incontrò gli.insorgenti dup- 
prima in vicinanza di Cefalù e alcune fucilate fu- 
rono scambiate, le quali ferirono diversi uomini 
delle truppe regie. "La cavalleria"fece otto o dieci 
prigionieri, mentregli insorti si gitiravano saella 
crità dì Cefalù. Le-truppe regie circondarono ‘al- 
lora la città, e in seguito pare che vi siano en- 
trate.JH dispaccio mon dice che.abbia avuto lnogo 
qualehe combattimento in questa occasione. > 

« Gli insorgenti in armi fuggirono da Cefalù.c 
presero posizioni in diversi punti intorno alla città. 
Tutto il cireondario -è in rivoluzione. 1- siciliani 
hanno mnésso fuerì le armi che avevano nascoste 
sino dall'anno 1848. >» 

Si scrive da Parigi, 4 dicembre, al Morning 
Post: 

« Non avendo i secondi plenipoteuziari la fa- 
coltà di modificare gli articoli del trattato, è non 
essendo in possesso dai rapporti delle diverse 
commissioni, nominale ‘nel traîtato, Sì può chie- 
dere per qual fine vengono convoeati ? L'unica ra- 
gione che trovo è questa : La Russia ha prese una 
falsa posizione, l'Inghilterra e l’Austria” glielo fe- 
cero conoscere , e gli affari giunsero ad un punto 
insolubile. 

« La Russia dice: «« Voglio essere convivta 
« del mo errore, se vi è errore, dalla maggio- 
« ranza delle polenze interessate e non sotto il det- 
< tato di una o due delle potenze contraenti.» » 


L’'@pinivne, Giorna e politico 


einen 


Egli è quindi ‘per salvare l'amor proprio della 
Russia che avrà luogo la piccola commedia, dietro 


la quale gli ambasciatori pranzerarinoinsiemé ‘| sto 0*quel documento è sottoscrittò - 


amichevolmente. Certamente. se. tale è la.via. per 
escite dalla difficoltà, veniamone fuori a qualun- 
que rosto e più presto. ori; 

<$ lb'Aorning Post ha detto: « « L'Inghilterra 
si alterrà all'unico Bolgrad possibile; così l'Au- 
stria, così l'onesta Sardegna, così la Turchia, così 
senza dubbio anche la Francia. Ma non sappiamo 
ancora se la Russia vorrà insistere nella quistione. 
Una cosa è tentare un eolpo, un’altra il mandarlo 
ad effetto esponendosi ad una disfatta. »» 

« Supponianio che questo sia il vero stato delle 
cose ; allora la Russia si ritira con bella grazia 
stando in minoranza. Ma insiste essa per riunire 
le conferenze con questa vista ? Da fonti russe mi 
vien narrata tutt'altra combinazione. 

«Tale però potrebba essere l'ordine del giorno 
dato agli agenti dello ezar per ragioni assai facili 
a comprendersi. Dall'altra parte se l'ambasciatore 
russo sostiene Bolgrad e l'isola dei Serpenti, e la 
maggioranza dei plenipotenziari esprime un’opi- 
nione contraria, accetterà la Russia le loro deci- 
sioni? Non potrebbe l'inviato russo fare un giro 
e dire : « Ma voi dunque, o signori, alterate il te- 
sto del trattato e con avete aleuna facoltà per 
farlo!» Gli ambasciatori riuniti mon, potrebbero 
in tal easo far altro cheriferire ai loro governi per 
avere nuove istruzioni, e questi avrebbero da de- 
cidere se sia conveniente o no di riunire.le con- 
ferenze originarie coì loro inviati ‘speciali. Senza 
dubbio tutte queste possibili combinazioni furonò 
prese in considerazione. È 

« La Russia desidera assai di vedere fe nostre 
havi andar fuorî del mar Nero. La Francia è è 
gualmente bramosa di veder gli austriaci’ ritirarsi 
dai principati, cosicchè qualunque.cosa faccia. la 
Russia per l'avvenire, il. momento presente tende 
a sciogliersi dallò guaFeftigie matertali “Per terra 
e.per mare. Si spera che.le difficoltà termineranno 
infatti in questo modo. La Russia dovrebbe rico- 
noscere di. essere un paese lroppo grande. per pi+ 
gliarsi beffe quando tratta colla Francia e coll'In- 
ghilterra. Ju 

«È inutile che essa tenti di sperimentare il 
suo sistema asiatico colle potenze occidentali. Si 
ritiene che la tranquillità ‘dell'Europa non sarà 
turbata dal falso orgoglio di una delle grandi’ po- 
tenze. La condotta tenuta dal governo ‘ inglese in 
mézzo a queste dimcolla deve essere approvata da 
lutti gli uomini onesti pel piesè e fuori. Doman- 
diamo il trattato come sta, solennemente sotto- 
scritto dalle potenze contraenti; domandiamo 
niente di più, e cono senza conferenze la maggio- 
ranza è con noi. » 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OriviONE)* 


Parigi, 7 dicembre. 
Nel Moniteur. ci sono alcune linee molto signi- 
ficative, circa la riunione del congresso, che deve 
aver luogo prima della fino di dicembre o al più 
‘tardi suî primi di gennaio. « La maggior parte delle 
potenze, dice il giornale utliciale, aderì a questa 
decisione. Che cosa, vuol dire la maggior parte? 
Non vi fu dunque unanimità di voti? E se non 
lutte le potenze convennero: su questo punto, 
quale può essere la dissidente? Noi. sappiamo 
ora in modo sicuro che l'opposizione dell’Inghil- 
terra ha ceduto dinanzi all’insistenza del governo 
dell’imperatore ed ariche dietro cerle concessioni 
falle in contraccambio dellà sua compiacenza. Io 
non veggo dunque più che l'Austria, da.cui .po- 
lilica pare interessata ad allontanare indefinita- 
mente questa riunione, nella quale essa non vede 
altro che ostilità alle sue pretensioni èd ai suoi 
interessi. E non vi sarebbe da maravigliarsi Che 
essa, fatta impotente per l'abbandono dell'Inghil- 
terra, avesse manifestato ‘il’ suo malumore” per 
mezzo di un rifiuto, il quale sarebbe stato consi- 
deralò come non avvenuto dagli altri membri del” 
futuro congresso; oppure che avesse dato il con- 
senso a malincuore e_suo malgrado, sirappatole 
dalla pressione delle circostanze. Infatti, non senza. 
vive apprensioni vede essa pericolare la sua in- 
fluenza sullè rive del Danubio, dove essa de più) 
di un anno si sforza di piantare sordamentè una 
dominazione, che è ‘respinta ‘ da quelle popola- 
zioni. Del resto, farete osservazione che il Moni- 
teur non dice ‘punto che le. conferenze ‘si  apri- 
ranno alla fine del mese; ma dica solo essere a 
presumersi che esso si apriranno: ciò che e- 
selude la certezza. ot 
Devo aggiungere che la diplomazia russa fu 
molto maravigliata del cambiamento che si effettuò 
tutto ad un tratto in Inghilterra, e, del.consenso 
dato da questa alle conferenze. Si andò. cercando 
una causa segreta e si prelese che essa avesse 
ader:lo, solo perchè sicura, della maggioranza, 
giacchè, secondo fe voci ché corrono, avrebbe 
guadagnato alle sue idee il gabinetto di Torino, 
Le cosefinanziatie vapno bene; ma l'antagonismo 
fra le grandi influenze finanziarie, anzi che dimi- 
nuire, fa ogni giorno nuovi progressi. Ora si 
combatte: nellà «stampa ja” proposito della cassa 
delle strade ferrate, non potendo il comptoîr di 
sconto rendere'in nessun caso d'Bérvigi' dhe se ne 
aspettavano, nè avendo esso un:capitale sùfficien- 
temente considerevole. Per darvi suoi della 
rivalità di questa lotta, vi citeròQuesto fatto. Il 
governo è chiamato a decidere Se tale o lal altro 
progetto debba essere adottato o respinto; e c'è 
gara nel far timettere schiarimienti e noltejail' im- 
peratore., Queste note sono così vive e in tale op- 
posizione le une colle altre, che l’imperatore prese 
una risoluzione curiosa. Egli decise che în avve- 
nire non avrebbe più ricevute note da nessuno, 


ni 


ta 


| quando, esse: sono. firmate, e non leggerà 


‘| parla: di dd processo singolare, the ‘s 


anonime. Gosì non avrà a darsi poasiBetia 
ci 


Pereire. Ed, egli decide poi secondo le sue im- 
pressioni e le sue idee. sci Li 
Questa notte ci fu all'Opéra ut'alito ballo pei 
poveri. L'imperatore vi si recò alle undici. Esso; 
non ha assistito alla prima rappresentazione della; 
Traviata, perla quale era in:moto/tuttò il mondo: 
letterario e musicale. Io sono un'po’ imbarazzato 
a dirvi il mio avviso, giacehè ‘non vorrei” ‘ 
singolare, non potendo io abbandonarmi #ad'un 
entusiasmo senza restrizioni. La sig. Piccolomini; 
dopo i suoi trionfi in Italia, fece{fanalismoca 
Londra. Qui gli artisti, quando ‘sì parlava \dellà* 
Piccolomini e delle sue ripetizioni, diceva To 
Ce n'est pas une voix, c'est une lyre! C'era dun-» 
que curiosità ed aspellazione generale: I palchi e 
gli stalli erano stati presi già: per molte rappre-' 
sentazioni e ieri i biglietti di platea'si'vendevano ‘ 
25 lire. L'esito rispose all’aspettazione generale? .. 
Eccovi la mia impressione. La Piccolomini è bella 
e sa star benissimo sulle scene. Sotto il rispetto 
drammatice, ha rappresenlata maravigliosamente 
bene la sua parte. Essa cantò. con’ ‘molto Buon 
gusto e la sua voce fu trovata simpatica; ma 
credo che ciò non basti per un trionfo. Gli onori 
della serata furono per Mario. Si fece ripeteresil 
duetto del primo alto e lo meritavano. È la pri- 
ma volta:che si dà la. Traviata a Parigi e la nu? 
sica generalmente piacque e la si trovò graziosa; 
8 piena di soavi melodie. È certo che la Traviata, 
farà molte buone rappresentazioni e di profitto; 
Ma per servirmi di una espressione di teatro, la " 
Piccolomini non è una stella. Forse lo diventerà, 
giacchè è anicor molto giovine. —— /“/ . ___ . 
U Domini forse si darà'la quarta Pi zione 
della, Rose de Florence. A quésto pio: H di 
) bb in 
tentato dagli aulori dé melodramma Victorine ou 
lanuitporte conseil'atsignor Saint-Georges,scrit- 
lore della Rose de Florence. Essi pretendono ai 
diritti d'aulori:su questo libretto, che fu tolto dal 
loro melodramma. Non credo però che queste 
pretensioni saranno fatte buone. (10% lì (Ii 
Una nuova rivoluzione sta per operarsi uell’am- 
ministrazione del nostro primo teatro, secondo al- 
cune voci. L'amministratore attuale, dopo un re- 
gno di molto corta durata, si rilirerebbe, per la- 
sciar il posto a Perrin, direttore dell’Opéra.comi- 
que, al quale sarebbe.surrogato il signor Nestor 
Koqueplan, anticoramministratore: dell'Opéra. 
A 


vio, 


} 


Leggesi nel Moniteur: 

« Il trattato di Parigi incontrò nella sua appli- 
cazione alcune difficoltà che diedero luogo a delle 
divergenze di apprezzazione frà le*corti contraenti 
e resero necessaria la riunione dei loro rappresen- 
tapti rispettivi per accelerare la piena esecuzione 
delle condizioni di pàce. La maggior parte delle 
potenze segnatarie aderirono già, a questo scopo, 
alla convocazione delle conferenze: a Parigi. Egli 
è sdunque a presumersi ch'esse potranno. riunirsi 
prima della fine di questo mese e . tutto; autorizza 
a sperare che esse. giungeranno prontamente. a 
ristobilire un perfetto aceordo sui punti in liti- 
gio. » : * v-/p 

—I giornali»francesi pubblicano due nuovi docu- È 
menti che si riferiscono. alla nota controversia fra 
l'Univers e l’autore dell'opuscolo L’Univers. jugé 
par lui-méme. Sono due. lelere del vescovo di | 
Chartres: al ‘elero della sda diocesi, di cui l'una | 
venne: prima indirizzata al vescovo di Viviers. In! 
queste due lettere il vesc. di Chartres prende partito | 
contro l'Univers cd impegna il clero a. premunirsi, | 
contro i pericoli che.risultano sempre dall’ardore | 
esagerato nelle, polemiche religiose. Esso, lo, inyita A 
a non appass:onarsi per alcun giornale religioso, 
qualunque ei sia, ed a diffidare di quelli che 
haono il tono audace, riciso, od ironicò.. La, reli- i 
gione, dice quel vescovo, non: ama. © e, si usino $ 
quesie armi ; la verità non ha d'ordinario ques }: 
apparenza impetuosa. i x ER E 
, Ao quella diretia ai suoi diocesani asserisce «che 
prima di decidersi sulla. coptroversia vintavolata 
contro l'Univers esso erasi diretto ai più noti fra | 
i suoi colleghi comunicando loro il suo progetto; 
domandando loro non un'adesione, ma solamente 
un consiglio. Trentun vescovi gli. risposero che 
riconoscevano le sue osservazioni siccome vere, 
utili e moderate, per cui questi trentuno stanno 

desso contro i quindici che. fecero adesione alle 
) pi bisiive 13° 
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VIREE Il capo degli ‘insorti barone 
entivegna fu fatto prigioniero: Palermo è 
affatto tranquilla. È LEPRE k 
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.., BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO È SENSALI. 


Corso avUTENTICO -- Torino, 9 dicembre 1856. 


Contr. della mattina 
In contanti in liquidazione 


CAMERA DI AGRICOLTURA + DI COMMERCIO DI TORINO — L'ORSA D/ COMMERCIO] AM MINI 


FONDI PUBBLICI. 
ENDITE Godimento 
1819 5 0/01 ottobre... - 
1881» 1 luglio 
1848.» 1 sellembre... 
1849...» lluglio...... 
1851 300 gi mbre... . 
uglio, 
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Contr. del giorno prec. dopo la borsa 
“Ta eontanti In_ligudazione 
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ObbI 
Ferrovia di Pinerelo ] luglio 
Ferrovia di Susa 1 luglio.. 
» \Alessandriaa Stradella 
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Fraucoforie sul Meno . 
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Milanò 

Parigi. 

Torino sconto . 
«Genova sconto . 
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N 1 biglietti si cambiano al nari alla Banca t 


TRAZIONE DEI VAPORI NAZIONALI 


Socicià R. RUBATTINO e comp. 


Movimento generale della navigazione col porto di Genova pel 1856. 


Arrivi 
Ogni Lunedì mattino da Portotorres. 
Martedì » Nizza. 
» » » Livorno. 
Giovedì » Marsiglia. 

» Nizza. 

» Livorno. 

» Cagliari. 

» Livorno, Civitaveo- 

chia e Napoli. 

» 46 19 del mese >» Tunisi. 
Genova, 28 aprile 1856. 


» 


Partenze 
Ogni Martedì per Nizza 
».. Mercoledì .». Portotorres » 9 ant. 

» » Eivorno » 6 pom. 
Giovedì » Livorno, Civitaveechia e 
Napoli ere 6 pom. 

» Nizza »6 » 
» Livorno. »6 >» 
» Marsiglia : >»2 » 
» » Cagliari »6.» 
10 e 25 del mese per Tunisi » 6» 
Il Diréttore RAFFAELE RUBATTINO. 


ore 6 pom. 
» 
Sabbato 


» 
» 


Dirigersi in Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp. 


CANAVERO Gruserrr 


CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 


Toglie il fumo ai camini con guaren- 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento; 
che dopo lunga prova. Tiene negozio dil 
stuffe, di Franklins, di Potagers econo- 
mici e ridace anche caloriferi di ogni 
sorta. —Il'suo negozio sta in faccia alla 
portina della :hiesa dei Gesuiti, via del 
| Fieno. N. 3, vicino a Doragrossa. 


TUTT iv TOTTE ET VITA DINI 


TRATTATO PRATICO degli ORGANI GENITO-URINARI in istato di sanità e in quello di malattia; 


le loro 


funzioni ed infermità provenienti da eccessi in gioventù e dall'abuso della virilità; onanismo, 


impotenza, perdite, 


i ristringimenti, renella, pietra, catarro, malattie della matrice, sterilità, affezioni contagiose. 


Guida degli ammalati ac1 cav. 
RUE DE RIVOLI, 134. Al suo gabinetto, fondato da 15 anni. 


«on fig. d’anatomia, 5.a ediz. Vendibile in Torino presso V U/fizio generale d’Annunzi, 


Un vol. in-8 di 600 pag., i 
si spedisce franco in provincia contro vaglia postale affraneati 


Consuuri dalle 9 a mezzogiorno e dalle 2 alle 5. Cure e Consurti PER CORRISPONDENZA. (Affrancare.) 


MALBET 


FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE: 
; Breveté S. g. d. g. 


CORSO 
ARITMETICA TRORICO-PRATICA 


applicata 
al Commercio, alla Banca, alle Aziende 
e ad ogni ramo di sociale industria 


del prof. Cavaliere 
GIOAMBATTISTA SCOTTI 
Quinta Edizione accresciuta di molte cognizioni 
e nuove Tavole sul Sistema decimale 
Un volume in-8° con Supplemento - Fr. 2. 


di proprietà del Tipografo Lurc1 PeLras di Ge- 
neva. Per l’acquisto dirigersi allo stesso col mezzo 
di un vaglia postale franco. 


Rue de Constantine; 3, Paris, 
ARTICLES de 1." ordre garantis. 
Appareils à air en CaourcHove, supérieur 
à l’irrigateur, sans que le gaz entre dans 
l’intestin, et sans aucune reparation. (Poids 
100.gram. ) Chaufferettes en Caontehoue , 
‘ chauffées è l’eau bouillante. 
Appareils pour voies urinaires: — Ge- 
nouilléres en Caoutchouc, préparges pour les 
douleurs rhumatismales. 


| i Uno dei rami della SCIENZA MEDICA messo alla portata 


‘DI OGNI CETO DI PERSONE 
gt Malattie delle vie orînarie . 
di e qualunque infermità relativa 
@.a edizione. 1 vol. di 800° pagine, adorno di ®57 FIGURE D'ANATOMIA, 
per il dottore JOZAN, profess. part. di patologia orinaria, 38, rue Jacob. 
MALATTIE CONTAGIOSE, RistRINGIMENTO, CATARRO DI VESCICA, CALCOLI, PIETRE, STERILITA") 
DrnoLzzzi, InrockLE, PeRDITE, MALATTIE DELLE DONNE. Cura, IGIENE, PRESERVATIVI, ecc» 
«Prezzo : 5 fr. Per la posta 6 50 sotto duplice coperta. Parigi, presso l’autore Dott. JOZAN, 33, 
rise Jacob; presso MASSON, libr., 26, rue de l’Ancrenne Coméaie, ed i principali librai di Parigi, 
dei dipartimenti e dell’estero. x RA «LIM pai; 3A cala 
«Nota. I malati possono'curarsi da se medesimi e far preparare i rimedi dai loro farmacisti. 
GURE, ConsULTI da mezzogiorno alle 2 e per mezzo di CORRISPONDENZA AFFRANCATA. 
ratio darle e aereo arena 


'M** CONSTANC 


casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 


HLpA H sono uno ‘dei migliori LINGERE ha trasferto 
€ PIO (1 nge ICRA pacifici che ‘esistono. 
3a È À listato convenuto dalla 

Commissione Medicale, costituita dil Ministro dell'istruzione 
publica, di for inserire questo rimedio nei Codice dei Medi- 
camenti, soli autorizzati ìn Francia. 
Pi Queste price a) Girefiatognta sulla radico del male. 

900 un rimedio infallibile a tutto le malattie provenienti dalis issioni pe ezi i ic i 
bile, dalle mucosità degli umori viziati o puttidi che alterano , | MISSIONI per la confezione della biancheria 


_Si può, mediante 45 contesimi, purgasi avanti o dopc il 
cibo senza cessare minimamente di attehdere'aì proprii affari. 
Per evitare la contraffazione s: deve csigore il sigillo d'Ander- 
son colla firma di Johnson. 


lo 


e sì guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. - 

redo di nozze sia per la città che per la pro- 
vincia, fattura’ è fornitura” a piacimento di 
chi volesse onorare de’ suoi comandi. 


ni ù — Cr Da ari ia fmi 
2 dre Dago i Presso l’UFFIZIO 


contra! 
Deposito in Torino presso Fuselli, via S. Franceseo 
d’Assisi; Bonzuni , via Doragrossa, 19. — Genova, 


pi Aosta, Gallesto. 


vt; CEST STEN SI TETTI ARTT I e ira ne 
ra 


SIROPPO DI DENTIZIONE 


«de! D." DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi. 
Per cvitàte i dolori e le convulsioni ehe sogliono ae- 
«compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogn' 
giorno delle frizivui alle gengive con questo sciroppo. 
Vendesi a Parigi da Beral. — Torino, da Fuselli, via 
: S. Franeegeo d’Assisi; Corutli, sotto i portici di Po, e 
| Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 


POTIC 


dello stesso Uffizio. È 


Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, ; 


PRESERVATIVI, — CURA, — IGIENE, — FORMOLE. È : 
GOEURY-DUVIVIER, della Facoltà di Parigi, già modico dellizio di Bengficanza, gx-chirurgo meggiore,. officiade del merito” militare. 


RUE-:DE RIVOLI, 134. 


OPIRICIO. PRIVILEGIATO 


DI SEGHE 
PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE DISEGNO 
Lavori con qualsiasi minima curva 
IUPIARLAGGIATURE 


ed ogni genere di lavoro da sega 
DI MI@DILE.A BED Fictio wiccione e €, 


TORINO, fuori Porta Susa, casa Borcaxo, 
già Fabbrica di Maiolica. 
Psa rasta vit 


OPIFICIO PRIVILEGIATO 
CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 


via B. V. degli Angeli, n. 9, al prezzo di L. 6; per 6 50| CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELE 


0. 


il suo laboratorio in | 


sì per uomo che per donna a prezzi discreti, | 


Ì PRIVE | 
Sì assumono pure conimissioni per cor- 


GENERALE D'ANNUNZI, via 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


HOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o 


L.12 — LIB L. 20 — 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione neMa Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor 


DENTIRRICII LAROZE, “mini 


Chinchina, Piretro e Gayac, conserva alla bocca la fre- 
Schezza, ai denti la bianchezza naturale, alle gengive la 
sanità; previene e guarisce lè nevralgie dentarie, e calma 
immediatamente i dolori dei denti, — Prezzo L. 1 60 1a 
boccetta. — Deposito generale alla farmacia LAROZE, 
Rue Neuve des-Peti ;-Champs, 26, a Parigi, — De- 
posito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al 
minuto presso l'U/fizio: Generale d'Annunzi, via B, V. 


del D Inglese HOWLEY 


| sintili alle:sopraindicate. Chirurghi e veterinari 


x | denza, N. 18 bis. 
i In questo laboratorio sì assumono com- | 


degli Angeli, N. 9. — Vendesi pure presso BonzanI farm., 
Doragrossa, 49, ‘Torino: — Genova presso Bnuzza. — 
Alessandria presso Basinio. Novara presso Caccia, — 
Vercelli press» BERTELETTI. — Casale presso BAVA. — 
Intrà presso L. Caccia. 


BLACK BALSAMO 


» 


CENTO E PIU' ANNI DI PRATICA PRIVATA 

Guarigione delle ferite, piaghe, scottature, sero- 
fole, der caneri, vescicanti inerti, geloni, pane- 
recci, calli; tumori, buboni, delle lesioni esterne 
d’ogni genere. 

Preservalivo da tenersi in famiglia per ogni di- 
sgraziato accidente: toglie il dolore, ripristina la 
vitalità intormentita e'rimargina in breve tempo, 
senza danno alcuno alla salute. 

Specifico per le malattie esterne deî cavalli con- 


sono d'accordo nel vantarne le portentose pro- 
prietà.. 
Prezzo con istruzioni in tre lingue 3, 5 e 10 fr. 
Torino, Depanis — Genova, Bruzza — Nizza, 
Dalinas — Cuneo, Forneris — Alessandria, Crespi 


| — Vercelli, Berteletti — Asti, Boschiero — Aosta, 
| Gallesio — Savigliano , Calandra — Moncalvo, 


Pozzo — Novi, Pachierotti — Voghera, Paniz- 
zardi — Biella, Masserano. 

Deposito generale per le commissioni de'farma- 
cisti presso il sig. E Neriny, via della Provvi. 


} 
Copama Mice 
adettata dall’ Ripeti ia di Matita 
cia in Seguito a favoreovale rapporin gr 
GurcLERIBA medico in capo dell'Adpizio dei venerei, 

è si astiva che un solo vosetto guarisce in sei gioni le gonoree, @ 
fieri bianchi , senza vomiti , nè niausee, nè eolie! e. Depusito gene- 
rale a Parigi, nella farmacia doi PanoRAsi, via Montwartre, 158. 
Torino, presso Depanis farmacista, Via Nuova. 


Beata Vergine degli Angeli, N. 9; 


più vasi coll'istiruzione alprezzo di 


L. 25 — L. 30, ed oltre. 


BD OGNI ALTRO LAVORO IN CUI OCCORRA LAGO, 
TORINO, Porta Susa, casa Borgawo, 
già Fabbrica di Maiolica. 
Nel detto Stabilimento si eseguiscono com- 
Mmssioni in qualunque oggetto di Lingeria, 
di Sartoria, Busti, come în qualunque altro 


lavoro simile, sopra qualunque specie di 
stoffe finissime o grossissime. 


Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni 
non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


LEZIONI 
DI DIRITTO COMMERCIALE 


DELL'AVVOCATO 


ELENA CARLO 
per le scuole serali 
dei Commessi Negozianti di Torino. 
Un Volume in-8° 


Vendibile alla Tipografia .Boita. — Prezzo L. 6, 
col ribasso del 20 per 0/0 a:chi ne prenderà non 
meno di dodici copie. 


——"”"»..lMnmueo ”—®=—»_ —-——— 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione è presso 
1 principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina IE di Russia 
E LA SUA CORTE 
SEHEZI STORICI Di TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PeveneLLi 
Un volume. Prezzo L. 3 50. - 
Ne riportiamo il seguonte indice dei capitoli : 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — I; La su- 


| premazia della Russia sul Mar Nero, — II. Cate- 


lina Ile i suoi favoriti. — Il. Potemkin. — IV. 


T| ” . ° M le . 
{ Voltaire e le idee di deminazione universale dellà 


Russia in Oriente: — V. La paeo di Cainargi. — 
VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina 11 per fe- 
steggiare le. vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
dello idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-rnss9 —. 
VIH Primi passi olla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. 1° impe- 
ratore Giuseppe Il 3 Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. L9 conquista della Crimea, — XH. Hl-viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Polemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
lussa. 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L.3 50 Ìl 
volume sarà spedito franeo ai coramittànti in pro- 
vincia. 


7 "pn enuma di Firenze 

p OLVERE I) IRKOS ge profumare ; la 

biancheria e gli. abiti, per la toeletta e per 

frizioni nei bagni... ì START, 

Prezzo L. 1.20 al pacco. — Deposito presso 

l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. . 
rosee n 


ip. dell'OPINIONE diretta da C. Cansone 


